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Premesso che: 

− l’articolo 4, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 153/99 assegna all’Organo di Indirizzo la competenza in ordine 
alla determinazione dei programmi, delle priorità e degli obiettivi della Fondazione; 

− l’articolo 12, comma 2, lettera h) dello Statuto demanda al Consiglio di Indirizzo “la definizione delle linee 
generali della gestione patrimoniale e della politica degli investimenti”; 

− l’articolo 12, comma 2, lettera k) demanda al Consiglio di Indirizzo “la determinazione dei programmi 
pluriennali di attività individuando i settori, tra quelli previsti dallo Statuto, ai quali destinare le risorse 
tempo per tempo disponibili. Nell’occasione definisce, in linea di massima, gli obiettivi, le linee di 
operatività e le priorità degli interventi; 

− l’articolo 15, comma 3, lettera c) demanda al Consiglio di Amministrazione “la predisposizione del 
programma pluriennale e del documento programmatico previsionale annuale, da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio di Indirizzo”; 

− il Consiglio di Indirizzo, nella seduta del 7 settembre 2010, ha indicato gli indirizzi e le linee guida per la 
predisposizione, da parte del Consiglio di Amministrazione, sia del Documento di programmazione 
pluriennale per il triennio 2011-2013 sia del conseguente Documento programmatico previsionale 
annuale; 

− il Consiglio di Indirizzo, con delibera dell’11 ottobre 2010, ha approvato il Documento di programmazione 
pluriennale per il triennio 2011-2013 che individua gli obiettivi e le modalità operative a cui fare riferimento 
nella stesura del Documento programmatico previsionale annuale, qui di seguito esposti. 

− il Consiglio di Indirizzo, con delibera del 17 ottobre 2011, ha approvato un documento con cui vengono 
aggiornati gli obiettivi economico-finanziari, gli indirizzi e le linee guida nell’attività erogativa  del 
Documento di Programmazione Pluriennale per il triennio  2011-2013 (Dpp 2011/13) , alla luce della 
ridotta redditività degli investimenti finanziari causata dalla grave crisi che ha colpito il debito sovrano 
europeo a partire dal mese di agosto 2011, e della conseguente riduzione del livello di erogazione 
compatibile con le nuove risorse attese, che qui di seguito si riepilogano. 

LA SCELTA DEI SETTORI RILEVANTI PER IL TRIENNIO 201 1-2013 

Tenuto conto delle esigenze manifestate dalla nostra comunità, sono stati confermati con il Documento 
Programmatico Pluriennale, per il prossimo triennio 2011-2013, i seguenti quattro Settori Rilevanti, cui destinare 
la parte prevalente delle risorse disponibili per l’attività erogativa: 

− arte, attività e beni culturali, inclusa la conservazione e valorizzazione dei beni ambientali; 
− educazione, istruzione e formazione, con particolare riguardo al sostegno del polo universitario locale, 

incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola; 
− volontariato, filantropia e beneficenza, con particolare attenzione ad enti ed associazioni della provincia di 

Gorizia che svolgono attività di tutela e assistenza alle categorie sociali più deboli o che operano nel campo 
umanitario; 

− sviluppo locale ed edilizia popolare locale, con particolare attenzione alla realizzazione, nell’ambito delle 
attività istituzionali ed in collaborazione con altri Enti, di iniziative e progetti, anche pluriennali, di sviluppo 
socio-economico della comunità isontina, anche mediante la messa a disposizione di strutture stabili. 

 

INDIRIZZI GENERALI 

• promuovere e ricercare forme di collaborazione e di dialogo tra gli Organi, nel rispetto dei rispettivi ruoli; 

• migliorare gli strumenti di valutazione dell’efficacia e dell’efficienza della nostra azione per ottimizzare 
suddivisione e destinazione delle risorse, attraverso indicatori condivisi che ne possano evidenziare la 
ricaduta; 

• privilegiare azioni erogative che diano risposte concrete ai bisogni reali della nostra comunità isontina. 

 

INDIRIZZI E LINEE GUIDA PER L'IMPIEGO DEL PATRIMONI O 

Nell'amministrare il patrimonio la Fondazione, cui è vietato esercitare funzioni creditizie, deve: 

• attenersi a criteri prudenziali, diversificando il rischio in modo da conservarne il valore ed ottenerne 
un'adeguata redditività, operando nel rispetto dei principi di sana e prudente gestione; 

• diversificare il portafoglio azionario mantenendo una quota del 25-35% del patrimonio (a valore di bilancio) 
nella partecipazione della Holding Conferitaria Intesa Sanpaolo, le cui azioni quotate conservano ancora i 
benefici fiscali sulle plusvalenze maturate; 
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• assicurare il collegamento funzionale con le proprie finalità istituzionali promuovendo investimenti strategici 
collegati allo sviluppo economico e sociale del territorio, assumendo quote di partecipazioni di minoranza in 
imprese (Private Equity), che offrano un'adeguata redditività e/o prospettive di rivalutazione 
dell’investimento, entro il limite complessivo – incluse le operazioni in essere - del 12% del patrimonio a 
valore di bilancio; 

• sottoporre al Consiglio di Indirizzo - qualora, nel corso del triennio, si manifestassero nuove opportunità di 
investimenti, particolarmente favorevoli sul piano economico, da considerarsi validi e decisivi in fatto di 
sviluppo economico della nostra Provincia - eventuali proposte per possibili investimenti strategici che, 
sommati a quelli in corso, non superino, comunque, il limite massimo complessivo del 16%  del patrimonio a 
valore di bilancio; 

• non effettuare, dopo aver completata la ristrutturazione della nuova sede storica di Via Carducci, ulteriori 
investimenti in immobili strumentali; 

• controllare che il rischio di massima perdita statisticamente possibile sopportabile in un esercizio (VAR) non 
risulti superiore al 3% del patrimonio libero  e non sia in ogni caso superiore ad 1/3 del fondo di 
stabilizzazione delle erogazioni in bilancio alla data odierna, in modo tale da non pregiudicare il tasso annuo 
di erogazioni programmato nel triennio, pur rilevando che la fortissima volatilità dei merc ati, registrata 
in particolare a partire dal secondo semestre del 2 011, potrebbe non consentire il conseguimento di 
questo obiettivo di breve termine ; 

 
 

OBIETTIVI ECONOMICI E GESTIONALI 

• conseguire - anche attraverso una diversa composizione degli investimenti complessivi - una redditività 
netta del patrimonio compresa tra iI 2,50% ed il 3,50% (3,30-4,30% in precedenza) pur rilevando che la 
volatilità dei mercati e la modesta redditività attuale degli investimenti impone prudenza e rende difficile 
stilare un piano triennale che non abbisogni di probabili rimodulazioni in corso d’opera, in presenza di una 
crisi economico-finanziaria di cui non si vede ancora la fine; 

• contenere le spese ordinarie di gestione entro un tasso annuo dello 0,50 - 0,70% del patrimonio; 
• conseguire, al netto delle spese e degli altri oneri, un avanzo di gestione tra 2,00-2,80% (in precedenza 

2,80-3,60%) del patrimonio; 
• garantire l’integrità del patrimonio con accantonamenti a riserve nella misura dello 0,50 – 0,80% (in 

precedenza 0,60-1,30%) del patrimonio; 
• mantenere un tasso di erogazioni deliberate tra 1,50% e 2,00% (2,2-2,3% in precedenza) del patrimonio, 

utilizzando, se necessario, il fondo di stabilizzazione delle erogazioni per conseguire l’obiettivo di un tasso 
medio di erogazioni nel triennio di euro 3.000.000 per anno ( 4.000.000 in precedenza); 

 
 

LINEE GUIDA PER LE EROGAZIONI 

• destinare ai quattro “settori rilevanti”, cui si deve riservare la parte prevalente dell’avanzo dell’esercizio al 
netto della riserva obbligatoria, complessivamente tra il 75-80% delle risorse disponibili; 

• destinare agli altri quattro settori statutari complessivamente tra il 20-30% delle risorse disponibili; 
• individuare le esigenze più diffuse della comunità attraverso l’analisi delle richieste pervenute, delle 

esperienze acquisite, delle proposte formulate da enti e associazioni e di incontri promossi dalla stessa 
Fondazione, tenendo anche conto delle nuove problematiche sociali che la crisi economica comporta; 

• operare in tutti i settori d’intervento statutari non soltanto come “erogatrice di contributi ”, ma sviluppando 
anche un ruolo attivo nella società isontina; 

• stimolare le realtà locali, ancora troppo frammentate, a fare sistema , attraverso la promozione di bandi, 
programmi e iniziative proprie che rispondano alle esigenze di sviluppo del territorio, assicurando una 
equilibrata distribuzione delle risorse tempo per tempo disponibili; 

• curare che le richieste più rilevanti siano anche accompagnate ex ante da una valutazione sull’impatto che 
l’iniziativa potrà avere sul territorio e lo sviluppo locale, ed ex-post da una valutazione sui risultati ottenuti 
anche da parte di terzi partner che hanno collaborato al progetto; 

• promuovere la realizzazione di progetti integrati  nell’ambito di un’offerta tematica complessiva; 
• curare che, nei rapporti con la Comunità di riferimento, sia percepita l'attività svolta dalla Fondazione  

come pure il suo ruolo attivo nell'individuazione dei progetti da finanziare, attraverso una comunicazione 
professionale sia nella forma che nel contenuto, utilizzando a questo scopo i tradizionali media (sito web, 
stampa, televisione) come pure le testimonianze dei beneficiari delle erogazioni (locandine, manifesti, 
giornali, conferenze stampa, ecc.); 

 
 

 

 



 5 

PRIORITÀ DA SEGUIRE NELL'ATTIVITÀ EROGATIVA 

• privilegiare attraverso i Bandi  annuali le piccole iniziative locali promosse da istituzioni ed associazioni no 
profit di cui è ricco il nostro territorio, il cui contributo non potrà comunque superare Euro 6.000 per 
ciascuna richiesta e, complessivamente, sino ad un massimo del 15%  (in precedenza il 20/25%) delle 
risorse a disposizione per ciascun Settore Rilevante, incrementabile sino al 100% delle risorse a 
disposizione per ciascuno degli altri Settori Statutari; 

• limitare, di regola, ad una sola per Soggetto le ri chieste presentate a valere sui Bandi e Programmi, 
ad eccezione delle Istituzioni scolastiche , per i quali questo limite è esteso a 2;  

• promuovere  programmi organici di intervento nei settori ammessi, privilegiando iniziative e progetti 
innovativi  che non usufruiscono in tutto o in parte del sostegno pubblico e quelli che prevedono l'offerta di 
sbocchi occupazionali anche temporanei rivolti ai giovani, sia in cerca di prima occupazione che 
disoccupati; 

• promuovere Progetti e Iniziative proprie, anche pluriennali, direttamente o in collaborazione con soggetti 
pubblici o privati no-profit, privilegiando interventi cofinanziati destinati a creare benefici duraturi per la 
comunità e/o a contribuire allo sviluppo socio-economico del territorio isontino, sostenendo, a questo scopo, 
anche studi e analisi sull’economia provinciale e sulle sue reali prospettive di sviluppo. 

 
 

********* 



 6 

 
Tutto ciò premesso, 

il Presidente illustra il Documento Programmatico Previsionale per l’anno 201 2 (Dpp 2012)  che, 
predisposto dal Consiglio di Amministrazione, deve essere approvato dal Consiglio di Indirizzo secondo le 
vigenti disposizioni di legge e di statuto. 

E’ confermata innanzi tutto l’impostazione civilistica già adottata per la redazione del bilancio consuntivo, 
per cui si procederà al finanziamento delle attività istituzionali della Fondazione per il prossimo esercizio 2012 
sulla base dell’avanzo di gestione del corrente esercizio 2011, che sarà accertato in via definitiva in sede di 
approvazione del relativo Bilancio consuntivo, eventualmente integrato, se necessario, dall’utilizzo delle 
disponibilità presenti nel Fondo di stabilizzazione delle erogazioni. 

Il Segretario riferisce che il Conto Economico prev isionale dell’esercizio corrente,  aggiornato in 
alcune previsioni economico-finanziarie con i dati disponibili a fine settembre 2011, evidenzia, come di seguito 
indicato, un presunto avanzo di esercizio di Euro 3.169.500, peggiore di quello stimato in Euro 3.925.000 a 
seguito della crisi del debito sovrano europeo che ha accentuato la crisi economica-finanziaria, estesa anche agli 
USA, della quale non si vede ancora la fine, da destinare nel rispetto delle norme di legge e statutarie e delle 
istruzioni dell’Organo di Vigilanza. 

 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE - ESERCIZIO 2011 
(Con stime aggiornate al 30 settembre 2011 - Allega to al Documento Programmatico Previsionale 2012)   

DESCRIZIONE Dati Medi Attivo 
Patrim. Fruttifero 

Tassi 
annui 
medi 

N
ote 

Previsione  
2011 (Con 

stime 
Agg. al 

30/9/2011) 

Previsione  
2011 

(Come da 
DPP 2011) 

Consuntivo 
2010 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali 
individuali 55.000.000  -2,00% 1) -1.100.000  1.925.000  242.404  

2 Dividendi e proventi assimilati 105.000.000  4,23% 2) 4.440.000  2.650.000  3.764.843  
     a) da società strumentali       0 0 0 
     b) da altre immobilizzazioni finanziarie    4.440.000  2.650.000  3.764.843  

     c) da strumenti finanziari non  
       immobilizzati       0 0 0 

3 Interessi e proventi assimilati 15.000.000  3,75%   562.000  612.000  496.359  
     a) da immobilizzazioni finanziarie        562.000  430.639  

     b) da strumenti finanziari non 
       immobilizzati       0  0  9.240  

     c) da crediti (P/T) e disponibiltà liquide         50.000  56.480  

4 Rivalutazione (svalutazione netta) di 
strumenti finanziari non immobilizzati 

      0 0 -815  

5 Risultato della negoziazione di 
strumenti finanziari non immobilizzati       0  0 162.451  

6 Rivalutazione (svalutazione netta) di 
immobilizzazioni finanziarie     3)  -700.000  0  0  

Risultato netto della gestione finanziaria 175.000.000  1,83%   3.202.000  5.187.000  4.665.242 

10 Oneri 165.000.000  0,68%   1.122.500  1.190.000  1.105.803 
     a) compensi e rimborsi organi statutari al netto  oneri finanz. 0,60%   320.000  350.000  325.064  
     b) per il personale, di cui:        275.000  275.000  260.818  
        - per la gestione del patrimonio       0  0  0 
     c) per consulenti e collaboratori esterni       90.000  90.000  65.823  
     d) per servizi di gestione del patrimonio 55.000.000  0,25%   137.500  175.000  116.518  

     e) interessi passivi e altri oneri  
       finanziari       0  0  0 

     f) commissioni di negoziazione       0  0  32.739  
     g) ammortamenti       100.000  100.000  91.730  
     h) accantonamenti       0 0 0  
     i) altri oneri       200.000  200.000  213.110  

11 Proventi straordinari     4) 1.200.000  0  36.083  
12 Oneri straordinari       0  0  14  
13 Imposte     5) 110.000  85.000  48.953  

   AVANZO DELL'ESERCIZIO  3.169.500  3.912.000  3.546.554 
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PREVISIONE DESTINAZIONE AVANZO DELL'ESERCIZIO  3.169.500  3.912.000  3.546.554 

14 Accantonamento alla riserva 
obbligatoria  20,00%   633.000  782.000  709.311 

  Reddito residuo disponibile        2.536.500  3.130.000  2.837.244 

16 Accantonamento al fondo per il 
volontariato   3,31%   84.000  104.000  94.575 

17 Accantonamento ai fondi per l'attività 
dell'istituto  

96,69%  2.452.500  3.026.000  2.742.669 

     a) al (dal) fondo di stabilizzazione delle 
       erogazioni       -747.500    -1.057.331  

     b) ai fondi per le erogazioni nei settori 
       rilevanti 

1.268.504  min.  2.560.000    3.040.000 

     c) ai fondi per le erogazioni negli altri 
       settori ammessi 640.000  max 20%   640.000    760.000 

18 Accantonamento alla riserva per 
l'integrità del patrimonio 0 0,00%   0  0  0 

AVANZO RESIDUO 0  0  0 

 

Note: 

Il Conto Economico Previsionale 2011 è stato aggiornato con alcune stime economico-finanziarie disponibili 
alla data del 30 settembre 2011, in presenza di una nuova pesante grave crisi dei debiti sovrani europei, 
estesa anche agli USA, esplosa a partire dal mese di luglio 2011 che ha accentuato la volatilità del portafoglio 
finanziario della Fondazione con riflessi negativi sulle prospettive di redditività. Complessivamente la redditività 
del portafoglio, al lordo della rettifica sulla partecipazione IRIS, risulterebbe pari al 2,23% rispetto al 3% 
previsto dal DPP 2011. 
      In particolare: 

1) l’impiego medio nelle gestioni patrimoniali è stato ridotto da 70 a 55 milioni, avendo utilizzato parte della 
liquidità disponibile nel primo trimestre per partecipare nel mese di giugno all’aumento di capitale sociale di 
Intesa Sanpaolo, riducendo nel contempo la redditività stimata al 2,75% a meno 2%, a causa delle perdite 
subite dai portafogli in gestione per i motivi indicati in premessa; 

2) i dividendi sono stati invece aggiornati in aumento avendo beneficiato di dividendi più alti, in particolare per 
le azioni di Intesa Sanpaolo per le quali sono stati incassati 0,08 euro per azione rispetto alla previsione di 
6 centesimi e per la partecipazione in Cassa DDPP che ha pagato un dividendo del 20%; 

3) si prevede di rettificare prudenzialmente di circa il 15% la partecipazione in IRIS SpA, di cui è in corso la 
liquidazione, dopo l’avvenuta cessione dei rami energia, il cui ricavo pro-quota stimato non coprirebbe 
l’intero valore della nostra partecipazione; 

4) si è registrato un provento straordinario derivante dal rimborso da parte dell’Agenzia delle Entrate di 
Gorizia delle sanzioni pagate nel dicembre 2008 a seguito dell’accertamento subito per gli esercizi 92-93 e 
93-94; 

5) le imposte e tasse sono state aggiornate a fronte dei maggiori dividendi incassati. 

 

Tenuto conto quindi delle ridotte nuove stimate disponibilità per l’attività istituzionale, pari a complessivi 
Euro 2.452.500, inferiori  a quelle originariamente preventivate in Euro 3.130.000, insufficienti a raggiungere il 
nuovo obiettivo fissato nel piano triennale, si potrebbe fare ricorso, nei limiti indicati dall’atto di indirizzo del CdI 
di cui in premessa, al fondo di stabilizzazione delle erogazioni  che presenta un saldo di circa 4,8 milioni di 
euro, stanziando complessivamente la somma di Euro 3.200. 000 per le erogazioni dell’esercizio 2012  
integrando la differenza di Euro 747.500  con l’utilizzo del predetto fondo di stabilizzazione, fermo restando 
che le risorse a disposizione per gli interventi dovranno comunque essere confermate in via definitiva in sede di 
approvazione del Bilancio Consuntivo 2011.  

Nell’illustrare poi la tabella con cui vengono ripartite le stimate risorse a disposizione, si evidenzia che è 
stata confermata l’attuale suddivisione delle quote percentuali assegnate ai settori rilevanti e non rilevanti 
(rispettivamente 80% e 20%). In particolare è confermata nel 30% la quota riservata al Settore dell’Arte e 
Cultura – 35% nel 2009 -, che resta primario, confermato al 25,00% il settore Educazione, Istruzione e 
Formazione - 20% nel 2009 - che si colloca al secondo posto per importanza, seguiti dal Volontario, Filantropia 
e Beneficenza e dallo Sviluppo Locale ed Edilizia Popolare Locale. 

 



 

Importi in 
Euro

2.452.500

747.500 Fondo stabilizzazione erogazioni

0 Fondo residuo dopo utilizzo

3.200.000

% su (A)
Importi in 
Euro (B)

% su (A)
Importi in 
Euro (C)

% su (A)
Importi in 
Euro (D)

1) Arte, Attività e Beni Culturali 960.000 30,00% 15,00% 1 44.000 30,00% 288.000 55,00% 528.000

-di cui max. per Polo Culturale-Mostre 358.000 37,29% 358.000

-di cui max. per acquisto opere d'arte 100.000 10,42% 100.000

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 0 0

2) Educazione, Istruzione e Formazione 800.000 25,00% 0, 00% 0 30,00% 240.000 70,00% 560.000

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 100.000 100.000

3) Volontariato, Filantropia e BenefIc. 384.000 12,00% 1 5,00% 57.600 30,00% 115.200 55,00% 211.200

-di cui già impegnati per progetti pluriennali Solidarietà 0

4) Sviluppo Loc. ed Edilizia Pop. Locale 416.000 13,00% 0,00% 0 20,00% 83.200 80,00% 332.800

-di cui già impegnati per progetti 
pluriennali

Sviluppo locale 0

2.560.000 80,00% 7,88% 201.600 28,38% 726.400 63,75% 1.632.000

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 100.000 3,13% 100.000

5) Crescita e Formazione Giovanile 256.000 8,00% 100,00% 256.000 0,00% 0 0,00% 0

6) Ricerca Scientifica e Tecnologica 160.000 5,00% 0,00% 0 0,00% 0 100,00% 160.000

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 0 Ricerca 0

7) Salute Pub., Medicina Prev. e Riab. 160.000 5,00% 0,0 0% 0 0,00% 0 100,00% 160.000

-di cui già impegnati per progetti pluriennali Salute 0

8) Protezione e Qualità Ambientale 64.000 2,00% 0,00% 0 10 0,00% 64.000 0,00% 0

-di cui già impegnati per progetti pluriennali Ambiente

640.000 20,00% 40,00% 256.000 10,00% 64.000 50,00% 320.000

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 0,00% 0

Totale Complessivo 3.200.000 100,00% 14,30% 457.600 24,70% 790.400 61,00% 1.952.000

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 100.000 3,13% 100.000

Lingue, Informatica, 
Sostegno e Musica

Da Fondo di stabilizzazione per le erogazioni

Da destinazione avanzo di gestione esercizio 2010

A Fondo di stabilizzazione per le erogazioni

Ai Fondi erogativi 2012

Mostre,Teatri e Spett.li-
Restauri,Archivi e Bibl.

4.757.898

Totale Settori non Rilevanti

Altri Settori Ammessi

Totale Settori Rilevanti

% su totaleSettori Ammessi

Settori Rilevanti

BANDI 2012 (max 
€6.000)

Importi 
Totali in 

Euro 
2012 (A)

PROGRAMMI 2012
INIZIATIVE 

PROPRIE 2012

Risorse Disponibili

4.010.398

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DISPONIBILI PER L'ATTIVI TA' EROGATIVA NELL'ESERCIZIO 2012 (DPP 2012) TRA I  SETTORI DI 
INTERVENTO STATUTARI INDIVIDUATI 

DAL CONSIGLIO DI INDIRIZZO PER IL TRIENNIO 20011/20 13 - (Importi da confermare dopo l'approvazione del  Bilancio 2011)

 
Note:
Con la stimata riduzione dei fondi per l'attività istituzionale, occorre rendere più selettiva la distribuzione delle risorse rimodulando il piano delle erogazioni. Si propone quindi di: 

1) Contenere la quota Bandi nei settori rilevanti a max 15% , introducento, per tutti i Bandi,  un tetto massimo per richiesta di € 6.000  (anziché € 8.000). 
2) Limitare le erogazioni ad 1 solo finanziamento  per Associazioni, Enti e Istituzioni richiedenti, ad accezione delle Istituzioni Scolastiche che ne potranno ricevere 2 .

Eventuali richieste multiple proposte dagli Enti pu bblici   potranno solo essere esaminate, come partnership e coofinanziamento, tra le iniziat ive proprie della Fondazione . 
3) Per il Settore Educazione, Istruzione e Formazione razionalizzare l'istruttoria eliminando i Bandi e prevedendo solo Programmi, ferma restando la possibilità di presentare 

massimo 2 richieste per ogni Istituzione Scolastica.
4) Integrare i fondi a disposizione del Volontariato c on utilizzo di € 100.000 dai Fondi  Speciali  per progetti da realizzare in collaborazione con Enti locali per fare fronte 

alle nuove emergenze sociali conseguenti alla crisi economica.       

 



 

Il Presidente illustra quindi una relazione sul piano di interventi della Fondazione per l’esercizio 2012 
(Allegato A) , che riflette alcune iniziative e programmi che si potrebbero intraprendere nell’esercizio di riferimento 
nei diversi settori, tenendo conto sia dell’esperienza maturata sia delle istanze avanzate dagli enti e dalle 
associazioni presenti sul territorio sia degli indirizzi formulati dal CdI, ricordando che le singole richieste dovranno 
comunque essere presentate alla Fondazione per l’esame e l’approvazione nei tempi e nei modi previsti dal 
Regolamento, che dovrà essere opportunamente aggior nato per recepire le nuove indicazioni del Dpp 
2012. 

Al termine della illustrazione, il Presidente, preso atto che: 

− i fondi a disposizione per l’attività erogativa, pari a Euro 3.200.000 , risultano inferiori del 15,79% a quelli 
stanziati nell’esercizio precedente per l’attività ordinaria, salvo poi procedere al definitivo accertamento in sede 
di approvazione del Bilancio consuntivo 2011, tenendo anche conto delle eventuali risorse non imp egnate 
nell’esercizio corrente;  

− la suddivisione delle risorse tra settori rilevanti e altri settori ammessi è stata confermata come sopra proposto; 

− per l’assegnazione di contributi ad iniziative minori per mezzo di bandi di partecipazione viene indicata la 
nuova fascia di importo compresa tra un minimo di 500 ed un massimo di 6.000 euro ;  

 

propone di 

procedere alla ripartizione delle stimate risorse a disposizione per gli interventi del 2012, pari ad  Euro 3.200.000 , 
come indicato nella tabella, seguendo le priorità di intervento illustrate in precedenza. 
 

Conto Economico Previsionale - Esercizio 2012  

Il Presidente, infine, assistito dal Segretario Generale, illustra al Consiglio il Conto Economico Previsionale 
- Esercizio 2012, il cui avanzo dovrà finanziare le  erogazioni dell’esercizio 2013 , riflettente la stima 
dell’andamento del conto economico del prossimo esercizio che continua a scontare gli effetti della pesante crisi 
economico-finanziaria le cui conseguenze si riverbereranno anche nel prossimo anno, come si rileva anche dalla 
nota dell’Advisor. 

 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE - ESERCIZIO 2012 
(Allegato al Documento Programmatico Previsionale 201 2)  

DESCRIZIONE Dati Medi Attivo 
Patrim. Fruttifero 

Tassi 
annui 
medi 

N
ote 

Previsi one  
2012  

Previsione  
2011 (Con 

stime 
Agg. al 

30/9/2011) 

Consuntivo 
2010 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali 
individuali 55.000.000  2,00%  1.100.000 -1.100.000  242.404  

2 Dividendi e proventi assimilati 105.000.000  3,40%   3.565.000  4.440.000  3.764.843  
     a) da società strumentali           0 
     b) da altre immobilizzazioni finanziarie    3.565.000  4.440.000  3.764.843  
     c) da strumenti finanziari non immobilizzati           0 
3 Interessi e proventi assimilati 15.000.000  2,50%   375.000  562.000  496.359  
     a) da immobilizzazioni finanziarie          430.639  
     b) da strumenti finanziari non immobilizzati       0  0  9.240  
     c) da crediti (P/T) e disponibiltà liquide       0  0  56.480  

4 Rivalutazione (svalutazione netta) di 
strumenti finanziari non immobilizzati 

          -815  

5 Risultato della negoziazione di strumenti 
finanziari non immobilizzati       0  0  162.451  

6 Rivalutazione (svalutazione netta) di 
immobilizzazioni finanziarie       0  -700.000    

Risultato netto della gestione finanziaria 175.000.000  2,88% 1) 5.040.000  3.202.000  4.665.242 

10 Oneri 166.000.000  0,68% 2) 1.132.500  1.122.500  1.105.803 
     a) compensi e rimborsi organi statutari al netto oneri finanz. 0,60%   330.000  320.000  325.064  
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CONTO ECONOMICO PREVISIONALE - ESERCIZIO 2012 
(Allegato al Documento Programmatico Previsionale 201 2)  

DESCRIZIONE Dati Medi Attivo 
Patrim. Fruttifero 

Tassi 
annui 
medi 

N
ote 

Previsi one  
2012  

Previsione  
2011 (Con 

stime 
Agg. al 

30/9/2011) 

Consuntivo 
2010 

     b) per il personale, di cui:        275.000  275.000  260.818  
        - per la gestione del patrimonio       0  0  0 
     c) per consulenti e collaboratori esterni       90.000  90.000  65.823  
     d) per servizi di gestione del patrimonio 55.000.000  0,25%   137.500  137.500  116.518  
     e) interessi passivi e altri oneri finanziari       0  0  0 
     f) commissioni di negoziazione       0  0  32.739  
     g) ammortamenti       100.000  100.000  91.730  
     h) accantonamenti           0  
     i) altri oneri       200.000  200.000  213.110  

11 Proventi straordinari       0  1.200.000  36.083  
12 Oneri straordinari       0  0  14  
13 Imposte     3) 100.000  110.000  48.953  

   AVANZO DELL'ESERCIZIO  3.807.500  3.169.500  3.546.554 

PREVISIONE DESTINAZIONE AVANZO DELL'ESERCIZIO  3.807.500  3.169.500  3.546.554 

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  20,00% 4) 761.000  633.000  709.311 
  Reddito residuo disponibile        3.046.500  2.536.500  2.837.244 

16 Accantonamento al fondo per il 
volontariato   3,32% 5) 101.000  84.000  94.575 

17 Accantonamento ai fondi per l'attività 
dell'istituto  

96,68% 6) 2.945.500  2.452.500  2.742.669 

     a) al fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni 

      -54.500  -547.500  -1.057.331  

     b) ai fondi per le erogazioni nei settori 
rilevanti 1.523.555  min.  2.400.000  2.400.000  3.040.000 

     c) ai fondi per le erogazioni negli altri 
settori ammessi 

600.000  max 20%   600.000  600.000  760.000 

18 Accantonamento alla riserva per 
l'integrità del patrimonio 0 0,00% 4) 0  0  0 

AVANZO RESIDUO 0  0  0 

 
 

Nella predisposizione del documento si è tenuto conto: 

− che l’Autorità di Vigilanza, in attesa di formalizzare il Regolamento per la redazione del bilancio previsto 
dall'art.9, comma 5, del d.lgs.153/99, ha emanato con proprio provvedimento del 19.4.2001, un Atto di 
Indirizzo recante disposizioni transitorie per la redazione del bilancio 2000, disposizioni successivamente 
modificate ed integrate da ultimo dal decreto del Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro del marzo 
2011 con riferimento al Bilancio consuntivo 2010; 

− che, in assenza di ulteriori istruzioni, sono stati mantenuti, per quanto applicabili, i criteri adottati per la 
redazione dell’ultimo bilancio consuntivo. 

Per quanto attiene in particolare le previsioni economiche-reddituali, vista la nota tecnica redatta dal nostro 
Advisor di seguito riportata:  

1) il risultato delle gestioni patrimoniali è stato stimato nel 2,00%, al lordo delle commissioni di gestione, in 
maniera prudente tenendo presente che gli effetti della crisi finanziaria europea e americana proseguiranno 
anche nel 2012;  

2) i dividendi sulla partecipazione nella Holding Conferitaria, Intesa Sanpaolo, sono stati stimati in maniera 
prudente, sulla base dei dati della situazione semestrale 2011 e delle stime degli analisti, prevedendo un 
dividendo di 6 centesimi di euro per azione ordinaria. Inoltre si è provveduto a stimare nel 5% il rendimento 
della partecipazione in Cassa depositi e Prestiti S.p.A., essendo stata prorogata di 3 anni la decisione in merito 
alla conversione delle azioni privilegiate originariamente prevista entro il 2009. Per le altre partecipazioni si 
prevedono dividendi simili a quelli dell’esercizio precedente;  
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3) il rendimento del portafoglio titoli in gestione diretta immobilizzato, detenuto a scopo di investimento duraturo, e 
della liquidità sono stati stimati in maniera prudente sulla base della previsione dell'andamento dei tassi 
obbligazionari a breve e medio termine e dei tassi monetari che si pensa le Autorità monetarie continueranno a 
mantenere a livelli relativamente bassi per favorire la ripresa economica, anche se la crisi dei debiti sovrani ha 
fortemente aumentato lo spread tra i nostri titoli di stato e quelli tedeschi con una inflazione arrivata al 3%;  

4) gli oneri di funzionamento sono stati calcolati tenendo conto dei compensi fissati per gli Organi sociali 
compreso il Segretario Generale e per il personale, al netto degli oneri di gestione per l’attività del Polo 
Culturale spesati su un apposito stanziamento nell’attività erogativa; 

5) le imposte e tasse tengono conto anche dell'ICI e dell'IRES sull’immobile strumentale di Via Carducci, 
dell’IRAP da liquidare con il regime retributivo sui compensi ai dipendenti, collaboratori ed amministratori e 
delle altre tasse, nonché della imposta IRES che, in base alla riforma tributaria in vigore a partire dal 2004, 
colpisce provvisoriamente anche i redditi degli enti non commerciali soggetti a dichiarazione con l'aliquota del 
27,5%. Per i dividendi la base imponibile è ridotta del 95%; 

6) gli accantonamenti patrimoniali sono stati determinati nella misura del 20% del presunto avanzo di gestione, 
come consentito dall'Autorità di Vigilanza con il predetto Atto di Indirizzo e successive modifiche, destinato alla 
riserva obbligatoria rinunciando  all’ulteriore accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio per non 
pregiudicare l’attività erogativa; 

7) l'accantonamento al fondo per il volontariato è stato determinato nella misura di 1/15 dell'avanzo di gestione, 
calcolato al netto sia della riserva obbligatoria sia della quota obbligatoria da riservare ai settori rilevanti, cui si 
dovrà aggiungere l’accantonamento per la Fondazione per il Sud, da spesare sul Settore del Volontariato, da 
destinare secondo le previsioni del protocollo d’intesa del 23 giugno 2010 firmato dall’ACRI con il mondo del 
Volontariato, cui anche la nostra Fondazione ha aderito; 

8) ai fondi per l'attività dell'Istituto, da utilizzare nell'esercizio 2012, è riservato complessivamente circa il 97% 
dell'avanzo di gestione al netto della riserva obbligatoria (il Reddito residuo disponibile), di cui almeno il 50% 
dovrà essere destinato ai settori rilevanti, fermo restando che l'ammontare definitivo e la sua ripartizione 
verranno determinati solo in sede di approvazione del Bilancio consuntivo 2011. 

 

NOTA TECNICA DELL’ADVISOR SULLE PROSPETTIVE PER IL 2012 

 

I mesi estivi sono stati caratterizzati da un intensificarsi della crisi finanziaria che ha prodotto effetti 
particolarmente negativi sui mercati e sulla gestione dei portafogli.  

Le problematiche dei debiti pubblici si sono estese agli Stati Uniti, che hanno dovuto affrontare una difficile 
mediazione sul fronte del tetto del debito e, nell’ambito dell’area Uem, anche a Spagna e Italia. Gli effetti sui 
mercati finanziari sono stati di portata analoga, se non più intensa, di quella riscontrata nel crack Lehman. I 
problemi politici statunitensi che hanno portato il Congresso a raggiungere un compromesso sul debito solo nelle 
ultime ore prima del blocco dei pagamenti ha portato le agenzie di rating a declassare, per la prima volta nella sua 
storia, il debito statunitense. Il segnale di tale evento è stato prevalentemente di ordine politico, e, se sui mercati 
finanziari si è ulteriormente accentuata l’instabilità e la caduta dei corsi soprattutto azionari, non si è invece 
registrato alcun effetto negativo sui rendimenti dei titoli statunitensi che, al contrario, hanno manifestato nuovi 
minimi in seguito ad un rinnovato ed intenso fenomeno di flight to quality. Tale fenomeno ha interessato anche i 
titoli pubblici tedeschi, proprio nel momento di maggiore difficoltà percepita sui debiti periferici; le difficoltà nei 
meccanismi di funzionamento del fondo di stabilità e le divergenze politiche all’interno degli Stati membri più forti, 
ha portato ad un vero e proprio effetto contagio che ha investito anche i titoli italiani (oltre a quelli spagnoli) 
generando livelli record degli spread da quando esiste la moneta unica. La Bce è intervenuta sul mercato per 
acquistare i titoli dei due paesi, ma l’effetto sul mercato è stato temporaneo, in attesa di un segnale politico forte e 
di un consenso più ampio nel trovare le giuste misure per combattere la speculazione dei mercati.  

L’ascesa delle tensioni si è verificata a partire dal mese di luglio ed in tre mesi sui mercati finanziari europei 
si è scatenata una vera e propria ondata di vendite: si sono registrate perdite sui mercati azionari europei di quasi il 
30%; i prezzi dei titoli pubblici italiani sono caduti in media di quasi il 5%; i corporate finanziari e i titoli high Yield 
hanno manifestato perdite attorno all’8%; il tutto mentre il Bund tedesco registrava nuovi livelli di minimo storico 
assoluto con il rendimento del decennale inferiore al 2%.  

La situazione che si è venuta a creare in questi ultimi mesi costituisce la necessaria premessa per 
inquadrare lo scenario del prossimo anno e quello di medio termine; la soluzione del problema dei debiti europei (e 
della valuta comune) resta ovviamente imprescindibile per evitare una nuova fase di depressione che dalla finanza 
si sposterebbe all’intera economia; l’ipotesi di un accordo politico finanziario che porti ad una soluzione del 
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problema dei debiti rappresenta il punto fermo del contesto nel quale inquadrare le ipotesi per i prossimi anni, 
indipendentemente dagli strumenti che verranno messi in atto e dalle autorità coinvolte.  

Sul piano macroeconomico, la congiuntura comincia a risentire degli effetti della crisi finanziaria. L’attività 
economica aveva peraltro manifestato già dei segnali di rallentamento nel secondo trimestre dell’anno. Negli Usa 
la revisione dei conti nazionali ha evidenziato un rallentamento maggiore di quanto valutato in precedenza: 
l’evoluzione dell’attività economica resta condizionata dall’incertezza su consumi e investimenti, all’interno di un 
quadro che rimane caratterizzato da un mercato immobiliare ancora debole e dal mercato del lavoro stagnante. In 
tale contesto, le previsioni di consenso sono state riviste al ribasso, sia per l’anno in corso che per i prossimi anni, 
nei quali la crescita statunitense dovrebbe attestarsi al di sotto del livello potenziale.  

In Giappone il processo di normalizzazione dell’attività produttiva e della domanda non ha impedito la 
prosecuzione della fase di recessione nel secondo trimestre, a causa degli effetti dell’apprezzamento dello yen e 
del rallentamento della domanda mondiale. Emergono tuttavia dei segnali positivi inerenti la produzione industriale, 
anche per effetto della fase di ricostruzione dopo il terribile terremoto del marzo scorso. 

L’Uem ha sperimentato il maggior rallentamento tra i paesi avanzati. La ripresa dell’inflazione nella prima 
parte dell’anno e l’intonazione restrittiva della politica di bilancio in diversi paesi dell’area hanno avuto effetti di 
maggior contenimento dei consumi, in un contesto che peraltro non vede miglioramenti significativi del mercato del 
lavoro. 

Per l’Uem la revisione al ribasso della crescita economica si manifesta soprattutto per il 2012 per effetto 
delle politiche fiscali più restrittive (necessarie per migliorare i conti pubblici) e del conseguente impatto sui 
consumi. 

Nelle aree emergenti la dinamica economica si mantiene ancora relativamente sostenuta a livello assoluto, 
ma si cominciano a manifestare gli effetti negativi delle politiche restrittive, messe in atto soprattutto per contrastare 
l’inflazione. 

In sostanza, pur non contemplando uno scenario recessivo, i prossimi anni saranno caratterizzati da un 
andamento dell’attività economica relativamente debole, nel quale permarranno sensibili squilibri finanziari tra le 
varie aree geografiche.  

Sui mercati finanziari le prospettive restano incerte, soprattutto sui comparti finanziari e comunque inserite in 
un contesto di elevata volatilità. 

Presumibilmente le attività tradizionalmente più rischiose (obbligazioni high Yield, convertibili, azioni) hanno 
assunto una impostazione più da scenario recessivo ed in grado quindi di riposizionarsi in un livello di nuovo 
equilibrio qualora fossero allentate le tensioni.  

Sul fronte monetario, mentre la Federal Reserve ha sostanzialmente annunciato il prolungamento della 
politica espansiva per altri due anni, la gestione della politica monetaria della Bce appare più complessa, dovendo 
conciliare il sostegno alle esigenze di liquidità del sistema finanziario con la stabilità dell’inflazione.  

Il mercato dei titoli pubblici si presenta ancora incerto; mentre i rendimenti dei Bund tedeschi sono 
decisamente contenuti e appaiono coerenti con un quadro recessivo, i rendimenti dei titoli italiani risulterebbero 
troppo elevati se si assume l’auspicio di una qualche soluzione al problema dei debiti pubblici. Gli attuali livelli 
(espressi soprattutto in termini di spread) rappresentano un punto di non equilibrio ed è presumibile quindi che, sia 
pur con gradualità, si possa intravedere un sentiero di normalizzazione degli spread, mantenendosi comunque su 
livelli superiori al periodo pre-crisi. E’ difficile ipotizzare quale possa essere la soluzione per i paesi più in difficoltà 
(soprattutto Grecia e poi a seguire il Portogallo), ma non c’è dubbio che il problema dovrà essere affrontato a livello 
globale al fine di limitare il più possibile ulteriori effetti negativi. 

Sul fronte del comparto azionario, nei giorni di maggiore tensione sui mercati si sono registrate perdite 
sensibili sui titoli azionari bancari: il recupero delle quotazioni dei titoli finanziari in particolare, subordinato peraltro 
all’evoluzione della gestione dei debiti, potrà avvenire solo in tempi più o meno graduali, tenendo conto peraltro 
delle generale debolezza economica e degli ulteriori segnali restrittivi generati dalle manovre finanziarie. 

In sostanza, il contesto in cui si sono evoluti gli eventi incorpora margini di recupero dei mercati, a fronte di 
una volatilità ancora elevata che renderà quindi il percorso comunque molto irregolare.  
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IMPIEGHI DEL PATRIMONIO RELATIVI O COLLEGATI AD ATT IVITA’ CHE CONTRIBUISCONO AL 
PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ ISTITUZIONALI ED IN P ARTICOLARE ALLO SVILUPPO DEL 

TERRITORIO 

 

Premesso che: 

− l’art. 7, 1° comma del D.lgs.153/99, così come mod ificato dall’art.11 della legge 448/01 (legge Finanziaria 
2002), prevede che le Fondazioni diversifichino il rischio di investimento del patrimonio e lo impieghino in modo 
da ottenere un’adeguata redditività assicurando il collegamento funzionale con le loro finalità istituzionali ed in 
particolare con lo sviluppo del territorio; 

− il nuovo comma 3-bis dello stesso art. 7, introdotto dal D.L. 143/03, precisa che “Le Fondazioni possono 
investire una quota non superiore al 10% del proprio patrimonio in beni immobili diversi da quelli strumentali. 
Possono altresì investire parte del loro patrimonio in beni che non producono l’adeguata redditività di cui al 
comma 1, qualora si tratti di beni, mobili o immobili, di interesse storico o artistico con stabile destinazione 
pubblica o di beni immobili adibiti a sede della fondazione o allo svolgimento della sua attività istituzionale o di 
quella delle imprese strumentali”; 

− l’attuale Statuto della Fondazione, all’art. 5, comma 5, indica che “La Fondazione nell’amministrare il 
patrimonio si attiene a criteri prudenziali, diversificando il rischio in modo da conservarne il valore ed ottenere 
un’adeguata redditività, assicurando il collegamento funzionale con le proprie finalità istituzionali ed in 
particolare con lo sviluppo del territorio.”; 

− il Documento di Programmazione Pluriennale 2011-2013 indica tra gli obiettivi economici anche quello di 
promuovere o mantenere investimenti strategici che offrono una adeguata redditività, collegati allo sviluppo 
economico e sociale del territorio, assumendo quote di partecipazioni di minoranza in imprese (private equity), 
entro il limite complessivo del 12% del patrimonio a valore di bilancio, fermo restando che, qualora nel corso 
del triennio, si manifestassero nuove opportunità di investimenti particolarmente favorevoli sul piano economico 
e da considerarsi valide e decisive in fatto di sviluppo economico della nostra Provincia, sarà sempre possibile 
sottoporre al Consiglio di Indirizzo, caso per caso, proposte per ulteriori investimenti della specie che, sommati 
a quelli in corso, superino la predetta soglia del 12% ma che non superino, comunque, il limite massimo 
complessivo del 16% del patrimonio a valore di bilancio. Completata la ristrutturazione della nuova sede storica 
di Via Carducci, non si prevedono ulteriori investimenti in immobili strumentali; 

− l’art. 5 del Regolamento emanato ai sensi dell’art.11, comma 14 della legge 448/01 dal Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, con Decreto 18.5.2004, n. 150, prevede che le Fondazioni “A fini informativi 
indicano nel documento programmatico previsionale gli impieghi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto 
legislativo n. 153 del 1999”. 

Ricordato che il patrimonio netto della Fondazione alla fine del 2010 ammonta a circa 165 milioni di euro, di cui 
circa 67 milioni investiti nella partecipazione nella società conferitaria, Intesa Sanpaolo,  tenuto conto delle 
indicazioni del DPP 2011-2013 e dell’Atto di Indirizzo del 7.10.2010 del CdI, viene mantenuto in un massimo del 
12% del patrimonio netto a fine esercizio 2010, par i ad Euro 19.800.000 , la quota da destinare a impieghi 
relativi o collegati allo sviluppo sociale, culturale ed economico del nostro territorio riducendo, se necessario, la 
quota investita in altre attività finanziarie, con possibilità di ampliarla sino ad un massimo di 26.400.000 come sopra 
previsto, escludendo nuovi investimenti in immobili strumentali dopo il completamento della ristrutturazione della 
nuova sede storica di Via Carducci; 

Nella tabella che segue risultano evidenziate le risorse già impegnate alla data: 

 

SITUAZIONE AGGIORNATA DEGLI IMPIEGHI DEL PATRIMONIO  RELATIVI O COLLEGATI AD ATTIVITA’ 
CHE CONTRIBUISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’  ISTITUZIONALI ED IN PARTICOLARE 

ALLO SVILUPPO DEL TERRITORIO 

19.800.000 12% del patrimonio netto al 31.12.2010 per partecipazioni Plafond disponibile Euro  
7.000.000 Investimento in immobili strumentali 

 

Iniziative in essere Importo in Euro 
Anno acquisto Note Redditività 

Partecipazione nella società Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A. Roma 

5.000.000 
2004 

Acquistate n. 500.000 azioni privilegiate pari allo 
0,14% del capitale sociale 

Dividendo 2010 incassato 
nel 2011 di euro 2,00 per 
azione 
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Iniziative in essere Importo in Euro 
Anno acquisto Note Redditività 

Partecipazione nella società APT 
Azienda Provinciale Trasporti SpA di 
Gorizia 

886.500 
2004 

Acquistate n.394 azioni pari al 3,94% del capitale 
sociale 

Dividendo 2010 incassato 
nel 2011 pari a 120 euro per 
azione 

Partecipazione in IRIS SpA di Gorizia 
4.560.040 

2006 

Acquistate n.3.459.818 azioni pari al 4,16% del 
capitale sociale, congiuntamente all’8,32% 
acquistato da Finopi SpA di Torino 

Dividendo 2010 incassato 
nel 2011 pari a 0.005 euro 
per azione 

Partecipazione in SINLOC SpA di 
Padova 

2.452.800 
2006 

Acquistate n.255.500 azioni pari al 5% del 
capitale sociale 

Dividendo 2010 incassato 
nel 2011 pari ad euro 
0,0782 per azione 

Partecipazione in KB  Società 
Finanziaria p.a. di Gorizia 

1.261.000 Acquisto di n. 300.000 azioni privilegiate e di n. 
25 azioni ordinarie 

Dividendo 2010 incassato 
nel 2011 pari ad euro 
0,1914 per azione 

Partecipazione nella Banca Popolare di 
Cividale Soc.Coop per azioni  

240.000 
2011 

Acquisto di n. 10.000 azioni ordinarie al prezzo di 
Euro 24,00 per azione 

Nessun dividendo incassato 
nel 2011 

Investimento in immobili strumentali-
Sede storica di via Carducci a Gorizia 

3.998.743 
2004 

Acquisto Euro 3.285.000 
Più IVA Euro 657.000 
Più oneri accessori  

Bene strumentale 
Non prevista 

Ristrutturazione immobile strumentale di 
Via Carducci 

1.659.394 
2006/2007 Oneri di ristrutturazione Bene strumentale 

Non Prevista 

Ristrutturazione immobile strumentale di 
Via Carducci 

111.787 
2008/2009 Oneri di ristrutturazione secondo piano Bene strumentale 

Non Prevista 

Investimento in immobili strumentali - N. 
23 box auto in via Carducci a Gorizia 

397.077 
2005 

Acquisto Euro 327.750 
Più IVA Euro 65.550 
Più oneri accessori 

Bene strumentale 
Non prevista 

Investimento in immobili strumentali: 
Impianto fotovoltaico  

121.002 
2011 

Installazione impianto da 20kw collocato sul tetto 
della sede e sul cavedio interno dell’edificio 

Bene strumentale 
Non prevista 

Investimento in immobili strumentali - N. 
2 box auto in via Carducci a Gorizia 

34.200 
2006 

Acquisto Euro 28.500 
Più IVA Euro 5.700 

Bene strumentale 
Non prevista 

14.400.340 Per partecipazioni 
Totale investimenti in corso Euro  

6.322.203 Per acquisto e/o ristrutturazione di immobili strum entali 

5.399.660 Per nuove partecipazioni 
Risorse residue Euro  

677.797 A disposizione per eventuali lavori di completamento 
dell’immobile strumentale di via Carducci  

 
Per quanto attiene l’avvenuta ristrutturazione dell’immobile di Gorizia, via Carducci, sede della Fondazione, 

si ricorda che l’80% degli spazi è oggi utilizzato per finalità istituzionali nell’interesse di tutta la comunità isontina - 
esposizioni, mostre, biblioteca, archivio storico, convegni - confermandosi sempre più come POLO CULTURALE di 
riferimento per l’intera nostra provincia. Al secondo piano è operativa la nuova sala riunioni con annessi spazi 
multiuso e due cabine di regia per traduzioni simultanee al servizio della sala conferenze. Nel corso del 2011 è 
stato realizzato dalla Solaromega di Gorizia un impianto fotovoltaico da circa 20 Kwp, collocato nel cavedio 
centrale e sul tetto dell’edificio, su progetto dell’Architetto Picotti di Gorizia debitamente autorizzato in data  6 
ottobre 2010 dalla Soprintendenza ai BAAAAS del FVG. L’impianto dall’inizio del mese di aprile, data di 
attivazione, alla data  del 20 ottobre 2011 ha prodotto 17.700 kWh. 

Resta ancora da realizzare il progetto per la sostituzione della caldaia a gasolio con un impianto a gas 
metano, per il quale si attende di potere acquisire i necessari locali nel piano interrato a lato dell’ingresso laterale 
della Fondazione. Questo intervento potrà comportare un nuovo investimento di circa 200 mila euro. 

Per quanto riguarda gli investimenti sul territorio si conferma la dismissione della partecipazione nella multi 
utility locale, IRIS SpA, pari a circa 4,5 milioni di euro, di cui sono stati già ceduti nel corso del 2011 a mezzo bando 
pubblico i rami di energia. E’ stato inoltre scorporato il settore Ambiente con la creazione di una nuova NewCo 
partecipata al 100% dalla stessa Iris in liquidazione. In attesa che si concluda la procedura di liquidazione della 
società, si prevede di rettificare prudenzialmente nel 2011 il valore di bilancio della partecipazione di circa 15%, 
tenuto conto della stimata nostra quota di riparto della società, pari a circa 3,8 milioni di euro.  

All’inizio del 2011 è stata acquisita una partecipazione di minoranza nella società KB1909 società finanziaria 
per azioni, con sede a Gorizia. Si tratta di una società di partecipazioni in aziende prevalentemente localizzate a 
Gorizia e in Regione FVG, che gestisce le attività economiche della minoranza slovena, di cui abbiamo acquisito n. 
300.000 azioni privilegiate, con un dividendo minimo del 5% sul valore delle azioni rapportate al patrimonio netto, e 
n. 25.000 azioni ordinarie, per un totale di Euro 1.261.000. Nel corso del 2011 abbiamo incassato il dividendo 2010 
pari a Euro 0,19146 per azione privilegiata.  
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Sempre all’inizio del 2011, abbiamo acquistato una piccola partecipazione di 10.000 azioni ordinarie nella 
Banca Popolare di Cividale Società Coop. per Azioni, che controlla la Banca di Cividale che opera anche a Gorizia 
avendo a suo tempo rilevato la Banca Agricola di Gorizia, per un controvalore di Euro 240.000. 

Altre operazioni, potranno comunque essere esaminate nel corso del 2012 sentita la competente 
Commissione Consultiva per gli Investimenti. 

 

Partecipazione nella Banca Conferitaria Intesa Sanp aolo  

Per quanto riguarda la partecipazione originaria nella Banca Conferitaria, Intesa Sanpaolo, attualmente pari 
allo 0,22% del capitale sociale (circa Euro 60 milioni a valore storico di conferimento) che continua a rappresentare 
il nostro legame con il territorio in cui operava la Cassa di Risparmio di Gorizia - ora Cassa di Risparmio del FVG -, 
le azioni sono attualmente quotate in borsa ad un prezzo di circa 1,20 euro contro un valore di carico di 1,66 euro 
ed incorporano quindi una minusvalenza di circa 16,5 milioni di euro che, in relazione alla altissima volatilità del 
titolo che da inizio anno ha perso circa il 40%, riteniamo possa essere recuperata non appena i mercati finanziari si 
normalizzeranno. In ogni caso si ricorda che, in caso di dismissioni, eventuali plus e minus di questa 
partecipazione sono da registrare in contropartita del patrimonio e che eventuali plusvalenze godrebbero ancora, 
per la nostra Fondazione in base alla vigente normativa, dell’esenzione fiscale della ritenuta del 12,50%.  

A questa originaria quota si sono aggiunte nel 2009 altre 2.300.00 azioni acquistate sul mercato a 
conclusione di una opzione e, nel corso del mese di giugno del 2011, avendo aderito, unitamente alle altre 
Fondazioni socie, all’aumento di capitale sociale di Intesa Sanpaolo, se ne sono aggiunte altre 10.817.422, con un 
esborso di Euro 14.809.050,72. Si riepiloga di seguito la situazione aggiornata della partecipazione: 

  
Numero azioni 

ordinarie 

Partecipazione 

% su totale 

azioni 

Valore di bilancio 

della partecipazione 

in Euro 

Note 

1) 
Quota 

conferimento  

nel 1992 

35.560.977 
(prezzo di carico 

Euro 1,66 

0,22% 59.165.784 

Depositate in 
un Dossier 

“dichiarativo” 

presso CariFVG 

2) 
Quota acquisita 

 nel 2009 

2.300.000 

(prezzo di carico 
Euro 3,25 

0,014% 7.482.130 

3) 
Quota sottoscritta 

nel 2011 

10.817.422 
(prezzo di carico 

Euro 1,369 

0,067% 14.809.051 

Depositate in 

un Dossier 
“amministrato” 

presso CariFVG 
(1) 

 
TOTALE 

48.678.399 
(prezzo medio di 

carico Euro 1,67) 

0,30% 81.456.965 
 

(1) il prezzo medio di carico delle quote depositate nel dossier “amministrato”, è pari a Euro 1,70. 

A proposito di questa partecipazione, che rappresenta oggi complessivamente, a valore di Bilancio, circa il 
49% del nostro patrimonio, era già emerso l’orientamento, prima dell’adesione all’aumento di capitale sociale, di 
ridurne il peso a favore di una maggiore diversificazione del rischio e, a questo scopo, era stato già ottenuto il 
prescritto nulla osta dell’Autorità di Vigilanza. Si conferma pertanto l’intenzione di procedere, d’intesa con l’Advisor, 
alla dismissione di questa prima tranche, sino ad un massimo di 5 milioni di azioni (circa il 10% dell’attuale 
partecipazione), non appena le condizioni di mercato lo consentiranno, valutando inoltre la possibilità di procedere 
ad ulteriori dismissioni per riportare la partecipazione entro il limite del 25/35% del patrimonio indicato tra gli 
obiettivi del DPP 2011-2013.  

 

 

*************************** 
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Allegato A) 

Relazione sul piano di interventi della Fondazione per l’esercizio 2012 

 
In un periodo purtroppo ancora caratterizzato da una profonda crisi finanziaria ed economica internazionale 

che ha determinato nuovi e rilevanti problemi sociali e nel contesto di una progressiva riduzione di risorse 
pubbliche, tanto a livello nazionale che locale, diventa ancora più importante e strategico il ruolo delle Fondazioni e 
la loro capacità di essere attori di solidarietà e di coesione sociale, oltre che leve di sviluppo per i giovani e il 
territorio.  

Negli ultimi tempi, a fronte di una sensibile riduzione delle risorse degli enti locali e di drastici tagli alla spesa 
pubblica, si è infatti accentuata la sete di finanziamenti espressa dal mondo della cultura, dell’istruzione, del 
“sociale”. E’ così aumentata la richiesta di sostegno che enti e associazioni rivolgono alla Fondazione, percepita 
come un mecenate generoso, capace e sensibile alle necessità della propria comunità, ruolo che di fatto ha 
espletato in questi anni. 

Ma anche la Fondazione Carigo, sia pure con disponibilità finanziarie sensibilmente minori rispetto al 
passato, è chiamata sempre più ad operare non come semplice “erogatrice di contributi“, ma prioritariamente 
attraverso azioni dirette e la promozione di programmi organici di intervento che possano fornire risposte concrete 
ai bisogni reali – vecchi e nuovi – dell’isontino, ricercando gli strumenti più adatti per lavorare in sinergia con gli altri 
enti ed assumendo anche un ruolo guida, diventando cioè veramente stimolo catalizzatore dello sviluppo del nostro 
territorio.  

L’obiettivo, ambizioso e certamente di non facile realizzazione, è quello di indurre una realtà locale spesso 
molto frammentata a “fare sistema”: a tal fine serve un dialogo continuo con il territorio, una nuova capacità di 
analisi sociale e di programmazione per cogliere, pur in una situazione così problematica, nuove opportunità ed 
elementi di innovazione. 

Nel 2012 si cercherà inoltre di migliorare gli strumenti di valutazione dell’efficacia e dell’efficienza di tali 
interventi per poterne “quantificare”, per quanto possibile, l’effettiva ricaduta sul territorio, coinvolgendo a tal fine 
anche le istituzioni pubbliche deputate a seguire determinate problematiche ed a fornire adeguati servizi in un 
processo di selezione–monitoraggio-valutazione dei maggiori progetti proposti e realizzati anche in modo 
congiunto fra più soggetti. 

Secondo quanto previsto dall’art. 2 del vigente Regolamento per il perseguimento delle finalità istituzionali, 
anche nel 2012 l’attività dell’ente si esplicherà mediante la predisposizione di bandi – più generici e allargati - e di 
specifici programmi, distinti per finalità e tipologia d’intervento, oltre che attraverso la promozione e/o la 
riproposizione di propri programmi e progetti per la cui realizzazione potrà avvalersi della collaborazione di altri 
soggetti pubblici e privati. Sono però state introdotte importanti novità: la quota dei Bandi nei settori rilevanti è stata 
ridotta a max 15%, con un tetto massimo abbassato a 6.000 euro per intervento. Ciò vuol dire che si continuerà a 
sostenere le tante, piccole ma meritorie iniziative realizzate dal ricco tessuto associazionistico della nostra 
provincia, lasciando però maggiori risorse per gli interventi più qualificati e con una effettiva ricaduta sul territorio. 

Nel campo dell’Istruzione sono stati privilegiati i Programmi per garantire il sostegno ai progetti didattici più 
importanti e rilevanti anche dal punto di vista finanziario.  

Si espongono qui di seguito, alla luce delle linee guida contenute nel Documento di Programmazione 
Pluriennale per il triennio 2011-2013 e delle modifiche intervenute, tenendo conto della ripartizione dei settori già 
individuata e delle linee di indirizzo fornite nell’ultima riunione del CdI, alcune indicazioni sui possibili progetti e 
programmi da realizzare nel prossimo esercizio, meritevoli di attenzione in quanto rispondenti alle esigenze ed ai 
bisogni già espressi dalla comunità locale, precisando comunque che la Fondazione continuerà a promuovere 
ulteriori incontri e contatti con le associazioni e le istituzioni locali al fine di individuare eventuali altre proposte. 

Per quanto riguarda le iniziative proprie, che coprono complessivamente oltre il 60% dei fondi, queste sono 
le linee e le possibilità di intervento identificate: 

� la gestione diretta del Polo culturale nella Sede della Fondazione attraverso un adeguato e pieno 
utilizzo degli spazi dell’ampia struttura espositiva, della sala conferenze, della Biblioteca e dell’Archivio 
– la cui sistemazione è quasi ultimata - aperto agli studiosi, favorendo anche l’inserimento 
occupazionale di giovani laureati; 

� la valorizzazione dell’offerta culturale e artistica proposta dal territorio e, per quanto possibile, la 
condivisione e la messa in rete fra più soggetti di tale offerta, nella consapevolezza che l’arte e la 
cultura sono un potente volano di crescita della collettività ed una grande attrattiva turistica, oltre che 
favorire l’accesso dei giovani alla cultura; 
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� il consolidamento della qualificata presenza del Polo Universitario Goriziano – sia con azioni dirette 
che attraverso il Consorzio Università e in sinergia con le altre istituzioni locali - contribuendo al 
potenziamento dei corsi delle due Università regionali, favorendo progetti condivisi e non concorrenziali 
e quelli in cui trovi spazio l’utilizzo del Conference Center, seguendo con attenzione gli sviluppi e il 
possibile impatto delle riforme universitarie sulle sedi staccate; 

� la riproposizione e l’ampliamento del Programma Istruzione al fine di garantire una migliore e più 
completa formazione della popolazione studentesca isontina, tramite il sostegno a specifici e qualificati 
filoni di intervento; 

� la prosecuzione delle azioni mirate a mettere in rete e “condividere”, da parte delle associazioni di 
volontariato isontine e degli Ambiti socio-assistenziali, l’utilizzo di mezzi per il trasporto di ammalati e 
disabili nel territorio provinciale, nell’ottica di un loro utilizzo coordinato a livello provinciale, 
promuovendo uno specifico progetto in collaborazione con gli altri enti; 

� la partecipazione attiva alle iniziative socio-assistenziali e sanitarie promosse dagli Ambiti Alto e Basso 
Isontino, assieme all’Azienda per i Servizi Sanitari, le istituzioni scolastiche, gli enti locali, le 
associazioni di volontariato e le istituzioni presenti sul territorio, riguardanti in particolare le 
problematiche della disabilità, dell’integrazione e aggregazione giovanile, l’inserimento scolastico, gli 
anziani, l’integrazione sociale e lavorativa di soggetti svantaggiati; 

� la prosecuzione di progetti a carattere socio-assistenziale promossi dalla Caritas e attuati in 
collaborazione con la Carità diocesana; 

� l’utilizzo delle disponibilità residue – sino ad un massimo di euro 100.000 - del Fondo Progetti speciali, 
costituito nel 2008 per consentire alla Fondazione di finanziare anche progetti straordinari a favore del 
territorio, per la realizzazione di iniziative specifiche, in collaborazione con gli enti locali e le istituzioni, 
per far fronte alle nuove emergenze sociali conseguenti alla crisi economica; 

� il supporto a progetti scientifici correlati al territorio e all’avvio e sviluppo di imprese tecnologicamente 
innovative, favorendo il collegamento tra il mondo della scienza e quello imprenditoriale, in funzione 
dello sviluppo economico locale. 

 

SETTORI RILEVANTI 
 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI - risorse stimate per iniziative proprie Euro 528.000  

Pur mantenendo la prima posizione fra i settori rilevanti, sarà necessario vagliare attentamente i vari 
progetti e scegliere solo le iniziative migliori e che garantiscano ricadute significative sul territorio. 

 
Promozione di attività espositive presso il nostro Polo Culturale –  max risorse euro 358.000  

Va tenuto presente che la Fondazione, pur non essendo una struttura museale, è in possesso ormai di un 
patrimonio artistico di rilievo e delle competenze necessarie per gestire direttamente anche eventi di grande 
spessore, grazie alla flessibilità del personale e ad un collaudato “gioco di squadra”. 

La Fondazione continuerà comunque a ricercare – come già avvenuto negli ultimi anni - la massima 
collaborazione con le altre istituzioni culturali del territorio, sia attraverso lo strumento offerto dal Protocollo d’intesa 
per la promozione congiunta degli eventi culturali ed il relativo tavolo di confronto, lavoro e pianificazione degli 
eventi, sia con l’Ascom ed altre associazioni operanti in campo commerciale ed in particolare della ristorazione, 
nell’intento di proporre una serie di eventi culturali integrati corredati da una carta dei servizi della provincia di 
Gorizia che possa essere proficuamente utilizzata dai visitatori. 

Grazie alla positiva esperienza maturata in questi quattro anni di gestione diretta del Polo espositivo ed a 
seguito dei contatti avuti con enti ed istituzioni del territorio regionale e nazionale, è stato predisposto un calendario 
di massima degli eventi che potrebbero essere realizzati nel 2012; gli appuntamenti proposti potranno essere 
modificati in itinere nella loro quantità e nella loro sequenzialità, tenendo comunque sempre presente che le 
rassegne più importanti avranno bisogno di essere programmate in un periodo che possa convogliare nella sede il 
massimo numero di fruitori (scuole e turisti). 
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Febbraio 2012  

● Una provincia in cartolina, di Adriano Cadel  
La mostra, che ci è stata proposta e sarà curata dal Consorzio Culturale del Monfalconese, presenta una 

selezione di immagini fotografiche realizzate negli anni Trenta, Quaranta e Cinquanta da Adriano Cadel, fotografo 
ed editore di cartoline, a Monfalcone e in tutta la provincia. 
 
Primavera 2012  

● Il Monte di Pietà: spaccati di vita nella Gorizia fra Otto e Novecento (costi stimati Euro 120.000)  

Il Monte di Pietà fu un istituto ampiamente radicato nei costumi e nei comportamenti sociali ed economici 
della città e del territorio, capace di sostenere sia gli strati meno abbienti della popolazione, cui permetteva di 
fuggire il ricatto dell’usura, sia le attività economiche minori, di artigiani e piccoli commercianti. Vi ricorrevano, 
inoltre, personaggi insospettati. 

All’argomento sarà dedicata una mostra che ne illustri origine e sviluppi, organizzazione e figure 
professionali. Come suggerito anche dalla dott.ssa Lucia Pillon saranno utilizzati oggetti provenienti dalla Sezione 
Pegni, ritratti dei presidenti, materiali delle collezioni Mischou (gioielli e cartoline), riproduzioni fotografiche già 
assunte ai fini dell’edizione Storia di una Fondazione, documentazione dell’archivio storico. A quest’ultimo 
proposito si segnalano fin d’ora le tavole dal progetto dell’architetto Ladislaus von Diószeghy per l’adeguamento 
dei magazzini del Monte di Pietà di Gorizia (1905-1906), e complete serie di registri (dal 1890) afferenti alla 
sezione Pegni dell’archivio –  ideale sarebbe poter realizzare e concludere, anche ai fini della mostra, 
l’inventariazione delle sezioni Monte di Pietà e Pegni, e la cartellinatura definitiva dei pezzi relativi.  

Verrà inoltre pubblicato un volume che, oltre ad essere il catalogo della mostra, si può considerare come 
un’ideale prosecuzione della storia della Cassa dopo il testo sul fondatore, Conte Della Torre, in quanto racconta i 
fatti e gli avvenimenti della seconda metà dell’800 e del primo ‘900. Va anche segnalato che nel 2011 si 
ricordavano i 180 anni di fondazione della Cassa e del Monte di Pietà, mentre nel 2012 ricorrono i 20 anni di 
costituzione della Fondazione, e quindi mostra e pubblicazione potrebbero essere realizzati congiuntamente con la 
Cassa del FVG, che ha già espresso per le vie brevi una disponibilità a collaborare anche finanziariamente 
all’iniziativa. 

Sono già state acquisite le collaborazioni della Scuola Merletti – per una reinterpretazione a merletto dei 
gioielli più belli e particolari – e dell’Istituto d’Arte di Gorizia – per una lettura degli abiti dell’epoca -, che esporranno 
le loro elaborazioni in specifiche sezioni. Nello stesso periodo presso le scuderie della Fondazione Coronini 
Cronberg si terrà la mostra “Lo scrigno di casa Coronini. Gioielli e monili di una famiglia aristocratica goriziana”, 
pertanto sarebbe opportuno lavorare in stretta sinergia per promuovere una serie di iniziative collaterali dedicate a 
questo tema. 

Fra le diverse iniziative espositive minori, della durata di 2-3 settimane, che si potrebbero realizzare verso 
la fine del 2012 con una spesa minima, si segnala: 
● Dove il Sì suona. Viaggio attraverso la lingua ital iana  
Mostra itinerante promossa dalla Società Dante Alighieri e curata da Luca Serianni, dell’Università La Sapienza di 
Roma, illustrante l’evoluzione della lingua italiana nel corso dei secoli e nei suoi diversi aspetti. Da realizzare in 
collaborazione con la Società Dante Alighieri, sezione di Gorizia. 
 
Inizio 2013  

● Gli esordi della comunicazione moderna. Parole, se gni e colori nei manifesti del Fondo Chiesa  (costi 
stimati Euro 120.000,00)  

Il Fondo dell’Archivio Tecnico dello Stabilimento Grafico Chiesa di Udine, acquisito dalla Fondazione, è 
composto da oltre trecento fra bozzetti e manifesti realizzati nell’arco temporale che va dal 1886 al 1960.  

A questo materiale potrebbe essere dedicata una grande mostra per sottolineare come al valore artistico 
delle opere si abbini quello storico che fa del manifesto pubblicitario una testimonianza viva della situazione politica 
del secolo scorso, del costume e dello sviluppo economico.  

Una mostra di questo genere potrebbe quindi valorizzare quella parte della Collezione che costituisce una 
parziale ma comunque significativa testimonianza dell’attività di progettazione e produzione grafica del cessato 
Stabilimento udinese, nel corso della prima metà del Novecento. 

I manifesti vanno per prima cosa catalogati, studiati e selezionati al fine di disegnare un percorso logico e 
interessante dell’esposizione. E’ appena stato affidato il relativo incarico. 
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I segni essenziali, i colori arditi, i più vari caratteri grafici, i continui giochi formali  e linguistici, presenti nelle 
opere, potrebbero essere validi spunti per organizzare un’intensa attività didattica con le scuole. I laboratori 
uniscono gioco ad apprendimento con il fine di avvicinare i giovanissimi alle mostre attraverso un approccio ludico, 
stimolandone creatività e manualità. 

Si tratta di una rassegna da realizzare in proprio, la cui curatela sarebbe affidata alle dott.sse Isabella Reale 
e Annalia Delneri, con la possibilità di promuovere mostre in contemporanea alla Galleria Spazzapan e in altri 
centri della Regione. 

 
Acquisto e Valorizzazione patrimonio artistico dell a Fondazione (risorse max Euro 100.000) 

Per promuovere la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio artistico di proprietà della Fondazione, si 
intende proseguire i lavori di studio e catalogazione del Fondo Mischou, finalizzata anche alla successiva 
pubblicazione del secondo fascicolo di cartoline relativo a Grado, e del Fondo Franceschinis in vista di possibili 
future mostre a carattere fotografico in cui presentare anche parte di queste collezioni.  
 

Altre iniziative  

L’impegno a sostenere l’allestimento delle rassegne a carattere locale promosse dalla Galleria Spazzapan  
di Gradisca d’Isonzo andrà attentamente valutato, sulla base dei risultati conseguiti e delle disponibilità dei tre enti 
aderenti alla Convenzione per la gestione della Galleria (Fondazione, Provincia di Gorizia e Comune di Gradisca 
d’Isonzo). 

Programmi risorse max Euro 288.000  

Programma Mostre, Teatri e Spettacolo  

Pur dovendo contare su disponibilità più ridotte rispetto al passato, si presterà comunque attenzione alle 
maggiori iniziative espositive programmate annualmente dai Musei Provinciali e dal Comune di Gorizia e di 
Monfalcone, oltre che dagli altri Comuni e dalle strutture museali presenti sul territorio, allo scopo di promuovere 
eventi culturali possibilmente coordinati e di particolare valenza e richiamo – legati anche alle nuove e più moderne 
espressioni artistiche - che possano contribuire allo sviluppo di un turismo a carattere culturale. 

 
Considerati i consistenti tagli operati ai finanziamenti delle stagioni teatrali e musicali, tagli che ne mettono 

a repentaglio la programmazione e la sopravvivenza, la Fondazione confermerà l’impegno a sostenere, 
compatibilmente con le risorse disponibili, la realizzazione delle stagioni teatrali e musicali proposte nei teatri della 
Provincia – Gorizia, Monfalcone, Gradisca, Cormons – , impegno che resta però subordinato alla possibilità di 
promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi enti gestori in modo da garantire un’offerta culturale di buon livello 
e ben articolata, con particolare attenzione agli eventi che vedono protagonisti giovani artisti e musicisti o 
personaggi locali. Si potrà inoltre destinare una parte del finanziamento proprio alla copertura delle spese per 
favorire la partecipazione degli spettatori più giovani. 

Le iniziative maggiori in questo campo, specie se realizzate attraverso un proficuo tavolo di concertazione 
fra più soggetti, potranno anche rientrare nelle iniziative proprie della Fondazione. 

 
Restauri, Archivi e Biblioteche   

Nel corso degli ultimi anni sono state avviate numerose iniziative nell’ambito di questi programmi, aperti a 
proposte di ricerca e studio e al riordino e valorizzazione dell’ingente patrimonio storico ed archivistico di cui è ricca 
la nostra provincia, progetti di cui la Fondazione è stata la promotrice fin dalla sua nascita. 

Dopo la pausa forzata del 2010, si cercherà di sostenere l’avvio o la prosecuzione – sia pur con risorse 
minime in rapporto all’entità degli interventi da effettuare – di progetti di restauro di opere d’arte oltre che di 
informatizzazione, sistemazione e catalogazione del patrimonio archivistico e di quello librario custodito nelle 
biblioteche comunali e di enti ed istituzioni del territorio, al fine di veicolare in rete la diffusione della cultura non 
solo a livello locale ma anche nazionale in modo omogeneo ed accessibile a tutti. 
 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE – risorse stima te per iniziative proprie Euro 560.000  
 

Il settore resta confermato al secondo posto fra i settori rilevanti con un budget del 25%, solo leggermente 
inferiore al 2011 in valori assoluti. La Fondazione è ben consapevole che la formazione del capitale umano è 
connessa strategicamente allo sviluppo socioeconomico e alla capacità di produrre conoscenza e innovazione, ed 
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intende quindi sviluppare e valorizzare le competenze dei giovani favorendo i percorsi formativi scolastici e 
universitari. 

Prioritario in questo campo resta il sostegno all’attività svolta dal Polo Universitario Goriziano , che 
comprende corsi dell’Università di Trieste e di Udine, sia attraverso progetti didattici e di ricerca proposti dalle due 
Università regionali e da realizzare a Gorizia, sia per il tramite del Consorzio per lo sviluppo del Polo Universitario 
di Gorizia.  

Vista la positiva esperienza avviata nel 2011, si propone di garantire al Consorzio Università un adeguato 
sostegno per la gestione logistica delle sedi e dei corsi goriziani, oltre che per le spese del Consorzio stesso 
incluse le iniziative promozionali e di socializzazione rivolte agli studenti. Andrà invece mantenuto il legame diretto 
con le due Università – già instaurato nel 2011 con la stipula di appositi Accordi Quadro - per verificare e 
monitorare costantemente le esigenze di carattere didattico e di ricerca che riguardano i corsi goriziani e garantirne 
così la qualità. 

In un quadro legislativo ancora incerto dopo le modifiche normative che hanno interessato l’Università negli 
ultimi anni e più recentemente a seguito della cosiddetta “Riforma Gelmini”, per cui gli Atenei sono stati chiamati a 
riorganizzare e in alcuni casi a ridurre drasticamente l’offerta accademica, ed in particolare i corsi attivati fuori sede, 
il trasferimento da Trieste a Gorizia dell’intera facoltà di Architettura dall’a.a. 2012/2013 è da considerarsi un 
obiettivo finalmente raggiunto grazie al contributo straordinario e continuativo garantito in questi anni dalle 
istituzioni goriziane, ma ancora da consolidare. 

Anche l’Università di Udine, dopo aver rinunciato al progetto di realizzare a Gorizia proprie strutture stabili 
in cui ospitare i suoi corsi, ha confermato l’impegno a valorizzare e qualificare i corsi del DAMS, recentemente 
trasferiti presso la nuova sede dell’ex monastero di Santa Chiara  e a confermare il corso di Relazioni Pubbliche, 
purchè adeguatamente supportati dal “Sistema Gorizia”.  

A livello regionale la normativa in tema di Università è però ancora in fase di definizione, così come le 
modalità di sostegno economico da parte della Regione ai due Atenei e ai Consorzi Universitari; la Fondazione 
dovrà comunque sviluppare un ruolo sempre più attivo e trainante anche nei confronti dei soci del Consorzio 
stesso oltre che dei due Atenei, ricercando sinergie positive per la realizzazione di progetti compatibili e non 
concorrenziali e, soprattutto, che garantiscano una effettiva ricaduta didattica e territoriale. In tale ambito vanno 
anche ricercate le condizioni per il miglior utilizzo del Conference Center e sviluppata l’attività dell’Istituto per la 
Ricerca sul Negoziato, in collaborazione con l’Università di Trieste. 

 Andranno confermate come iniziative dirette le Borse di studio o Premi di studio  riservati a studenti e 
laureati della nostra provincia e/o del Polo Universitario Goriziano, con possibilità anche di stage all’estero, sulla 
scia delle iniziative già finanziate nei precedenti esercizi.  

Per migliorare l’inserimento e la vita delle persone diversamente abili nell’ambiente scolastico sarà 
riproposto il Progetto di integrazione per gli alunni disabili della Provincia di Gorizia, già sperimentato con esiti 
positivi negli ultimi anni in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Provinciale e recentemente adottato anche dalla 
Fondazione CRUP per le province di Udine e Pordenone.  

E’ inoltre intendimento della Fondazione proseguire, di concerto con le istituzioni scolastiche e l’ASS n. 2 
“Isontina”, il progetto sperimentale condiviso di promozione-educazione alla salute nelle scuole del territorio già 
avviato quest’anno, confidando che possa incidere sugli stili di vita e sui comportamenti di salute della popolazione 
giovanile ottimizzando gli interventi. 

Programma Istruzione – Risorse stimate Euro 240.000  

Anche a seguito dei continui tagli ministeriali e del sovrapporsi di competenze diverse continuano ad 
aumentare le necessità espresse dagli istituti scolastici, che riguardano in particolare alcuni filoni di intervento. 

La Fondazione intende quindi confermare risorse adeguate nel Programma Istruzione , che assorbe 
anche le risorse finora destinate ai bandi, articolato in cinque filoni di intervento ritenuti prioritari:  

� Programma Nuove Tecnologie , per l’acquisizione di dotazioni tecnologiche, informatiche e multimediali 
presso i laboratori delle scuole della Provincia, per il loro concreto utilizzo mediante docenti o tecnici 
specializzati operanti nelle strutture scolastiche, oltre che per la manutenzione delle stesse attrezzature e 
la messa in rete tra i vari istituti;  

� Programma Lingue per sostenere l’introduzione delle lingue comunitarie – in particolare inglese, tedesco 
e possibilmente lo sloveno, sia come studio curricolare sia attraverso la realizzazione di stages e scambi 
culturali e didattici con altre istituzioni scolastiche europee e di altri Paesi – a partire dalla scuola 
dell’infanzia ed a supporto dei programmi avviati in tal senso, sia pure con formule e modalità diverse. 
Potranno essere sostenuti anche specifici programmi di studio ed approfondimento della lingua Italiana 
riservati ai tanti alunni extracomunitari o comunque stranieri che frequentano le scuole della provincia, oltre 
ai corsi di formazione per gli adulti, di cui si avverte una sempre più pressante esigenza soprattutto in 
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relazione all’inserimento sociale e lavorativo di tante persone che oggi sono in difficoltà e di 
extracomunitari, considerata la presenza del CIE a Gradisca d’Isonzo; 

� Programma Sostegno ed integrazione scolastica con due obiettivi principali: da un lato fornire un 
adeguato sostegno scolastico agli alunni che ne necessitino attraverso un servizio di mensa, doposcuola 
ed attività di laboratorio pomeridiano gestito da educatori esperti e preparati, e garantire l’attivazione e 
l’utilizzo degli Sportelli d’Ascolto e/o del Counselling scolastico – sotto la supervisione dell’Azienda per i 
Servizi Sanitari e con modalità condivise dai vari soggetti - presso le istituzioni scolastiche a beneficio degli 
allievi, specie in situazione di difficoltà personale o familiare. Dall’altro favorire l’integrazione di alunni 
diversamente abili ma senza specifica certificazione, o provenienti da altri paesi, che quindi necessitano di 
essere seguiti da personale specializzato, il cui numero è in continuo aumento presso tutte le scuole della 
provincia, di ogni ordine e grado; 

� Programma Musica con interventi a favore di specifici progetti proposti dalle scuole di musica di cui è 
ricca la nostra provincia, oltre che dei laboratori musicali e teatrali che rientrano nella proposta educativa di 
molti istituti scolastici; 

� Programma altre attività didattiche per sostenere i progetti minori, ma non per questo meno importanti, 
relativi ad altre attività didattiche (attività sportiva ecc.). 

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA – Risorse s timate per iniziative proprie Euro 211.200 + 
Euro 100.000 dai Fondi Speciali  
 

Leggermente calate le risorse in questo settore, a cui però si aggiungono le disponibilità residue – pari ad 
euro 100.000 - del Fondo Progetti Speciali costituito nel 2008 proprio nell’ottica di garantire un sostegno a possibili 
situazioni di emergenza. Potranno quindi essere accolte iniziative e progetti relativi alla famiglia, la tutela e 
l’assistenza alle categorie sociali più deboli (disabili, emarginati, minori e famiglie a rischio, anziani in condizione 
disagiata) o in particolari situazioni di bisogno, le cosiddette “nuove povertà”, l’esclusione sociale e 
l’emarginazione.  

Specifici progetti potranno riguardare, più dettagliatamente: 

� il disagio sociale, con la promozione di percorsi di integrazione sociale e di aiuto a situazioni di bisogno e di 
povertà, la partecipazione attiva ai progetti promossi dalla Caritas Diocesana, fra cui l’Emporio della 
Solidarietà; 

� la sensibilizzazione e la ricerca della disponibilità delle tante associazioni di volontariato operanti sul 
territorio, nell’ambito dei servizi di trasporto per ammalati e persone anziane, a mettersi in rete e cercare un 
coordinamento – anche tramite gli Ambiti – per fornire a tutti gli utenti un servizio di trasporto a costi 
contenuti e che non pesi troppo sulle famiglie; 

� le iniziative socio-assistenziali e sanitarie promosse a livello di Ambiti, in collaborazione e sinergia con 
l’ASS n. 2 “Isontina”, che riguardano le problematiche dell’assistenza domiciliare a persone anziane, 
disabili o con specifiche patologie – vedi Progetto Sollievo -; 

� la promozione di progetti mirati all’integrazione e aggregazione giovanile; 

� il sostegno alla Fondazione con il Sud garantito dall’accordo fra ACRI – Terzo Settore. 

Programma Solidarietà – Risorse stimate Euro 115.20 0 

Grazie a questo Programma negli ultimi esercizi è stato possibile sostenere diversi e qualificati interventi a 
carattere sanitario ed assistenziale a favore di enti ed associazioni che operano nel sociale, con il sostegno a corsi 
e laboratori sperimentali, o a favore delle famiglie in difficoltà o ancora mettendo a disposizione il necessario 
supporto terapeutico e psicologico. 

Un’attenzione particolare andrà riservata: 
 

� alla prima infanzia (asili nido) e all’adolescenza (centri di aggregazione giovanile ed iniziative per aiutare 
la crescita dei giovani, che vivono in un tempo caratterizzato dalla mancanza di stimoli e valori); 

� alla terza età, con iniziative volte ad una migliore qualità della vita degli anziani, valorizzando quelli 
ancora attivi che possono essere una ricchezza ed una risorsa per la società; 

� alle nuove povertà emergenti a seguito della crisi occupazionale, che comportano anche pesanti risvolti 
sociali e psicologici sia a livello delle persone interessate che delle loro famiglie. 
 
Altre iniziative, alcune delle quali già avviate in partnership con la Provincia di Gorizia, riguardano la tutela 

delle donne in difficoltà e la promozione di opportunità di inserimento lavorativo per le persone disabili adulte e per 
i lavoratori in mobilità. 
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SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE – Risor se stimate per iniziative proprie Euro 332.800  
 

In questo settore la Fondazione intende garantire il suo contributo al finanziamento di iniziative a carattere 
promozionale, didattico-culturale, sociale, ambientale e turistico in grado di contribuire alla crescita ed allo sviluppo 
di tutto il territorio provinciale.  

In tale ambito si collocano il progetto di Microcredito sociale già avviato insieme alla Caritas goriziana, a cui 
ha aderito anche la Cassa di Risparmio del FVG, e l’agenzia sociale per l’emergenza abitativa gestita da Betlem in 
collaborazione con l’ATER provinciale. 

 
Polo Culturale Della Torre   

Andrà imputato al settore il costo sostenuto per la gestione del Polo Culturale a valenza provinciale situato 
presso l’immobile storico che dalla metà del 2007 è diventato la nuova sede della Fondazione, stimato in Euro 
80.000. 

Accanto all’attività espositiva realizzata direttamente, è pienamente operativa presso la nuova sede la sala 
convegni da 100 posti, costantemente richiesta da enti ed associazioni per ospitare convegni e manifestazioni di 
rilievo, anche a carattere nazionale ed internazionale, oltre che per iniziative promosse dalla stessa Fondazione.  

Da poco è stato completato l’allestimento con successiva apertura al pubblico della biblioteca, già dotata di 
posti-lavoro, accessibile agli studiosi e ai ricercatori interessati alle migliaia di volumi ed agli importanti fondi 
archivistici posseduti dalla Fondazione. 

Grazie al Polo Culturale la Fondazione si sta facendo conoscere sempre di più come centro propulsore di 
sviluppo artistico e culturale, e non solo come mera erogatrice di contributi. Andrà quindi proseguita l’attività di 
comunicazione e di promozione dell’attività istituzionale esplicata dalla Fondazione, anche potenziando i rapporti 
con i giornali ed i media locali. Si cercherà il coordinamento e la collaborazione con le altre istituzioni provinciali al 
fine di proporre un circuito culturale-turistico condiviso in un’ottica di sistema, pur valorizzando le singole 
peculiarità, come già avvenuto in occasione della Rassegna sul Futurismo e delle iniziative per l’Anno 
Michelstaedteriano. 

Altri interventi  

Potranno essere sostenute iniziative per giovani disoccupati o alla ricerca della prima occupazione per un loro 
più facile inserimento nel mondo del lavoro. 

E’ inoltre previsto nel DPP 2011-2013 la possibilità che la Fondazione sostenga interventi a favore di 
cooperative ed imprese sociali che investono e lavorano per lo sviluppo sociale ed economico del territorio, anche 
attraverso erogazioni da destinare alla sottoscrizione di quote di minoranza del capitale, specialmente nella fase di 
start-up delle iniziative. Si potrà quindi prevedere la promozione e il sostegno di specifici progetti di imprenditoria 
sociale che favoriscano l’inserimento nel lavoro soprattutto dei giovani. 

Programma Sviluppo – risorse stimate Euro 83.200  

Troveranno spazio in questo Programma sia i progetti di ricerca finalizzati alla promozione e al Marketing 
turistico-territoriale integrato del nostro territorio, sia manifestazioni ed eventi che possano contribuire 
concretamente a tale promozione. 

 
ALTRI SETTORI STATUTARI AMMESSI 

 
CRESCITA E FORMAZIONE GIOVANILE risorse stimate eur o 256.000 
 

Solo leggermente diminuite le risorse nel Settore della Crescita e formazione giovanile, quantificabili 
comunque all’8% del budget complessivo. Pur trattandosi necessariamente di somme modeste, evidenziano la 
particolare sensibilità con cui la Fondazione guarda al mondo giovanile, finanziando specifici progetti scolastici ma 
anche promuovendo interventi in campo sportivo, sociale e ricreativo per realizzare una più completa crescita e 
formazione dei nostri ragazzi. 

Andranno riproposti e privilegiati i progetti e le iniziative che cercano di prevenire situazioni di disagio e di 
difficoltà che si sono purtroppo, in particolare negli ultimi tempi, rese evidenti anche nella nostra provincia, specie 
nel Monfalconese. 

Verrà riconfermato anche il sostegno ad iniziative e progetti innovativi a carattere socio-culturale elaborati e 
proposti dai gruppi e dalle associazioni giovanili del territorio. 
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RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA risorse stimate e uro 160.000  
 

Pressochè invariata la percentuale di risorse a disposizione di questo settore, cui vengono imputate le quote 
associative dovute annualmente all’I.S.I.G. di Gorizia, all’Istituto per la Ricerca sul Negoziato. 

 Potranno trovare accoglimento qualificati progetti di ricerca, mirati a specifiche ricadute a livello locale, 
presentati dagli Atenei regionali, da enti ed istituzioni pubbliche e private operanti sul territorio, anche mediante la 
messa a disposizione di borse di studio e lavoro per neo-laureati e ricercatori, privilegiando quelli locali. Potranno 
essere supportati quei progetti scientifici correlati al territorio e mirati all’avvio di imprese tecnologicamente 
innovative, favorendo il collegamento fra il mondo scientifico e quello imprenditoriale. 

Accanto ai progetti di ricerca in campo medico e di divulgazione scientifica e tecnologica, sarà dato spazio 
alla ricerca sociologica ed a carattere storico e didattico-culturale, come previsto dal vigente statuto. 
 
SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIV A risorse stimate euro 160.000  

L’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” che gestisce i due ospedali presenti sul territorio resta il 
principale interlocutore della Fondazione in questo campo. Si intende proseguire nell’attività di potenziamento e 
qualificazione delle strutture sanitarie locali mediante l’acquisizione diretta di moderne strumentazioni mediche e 
diagnostiche, prioritariamente quelle non legate all’attività ordinaria ma che rientrino in investimenti tesi al 
miglioramento e al potenziamento dei servizi ospedalieri, da donare successivamente all’Azienda.  

In alternativa, sarà possibile sostenere progetti socio-sanitari legati alle strutture dislocate sul territorio, o 
realizzati in rete con altri soggetti pubblici o privati in cui la Fondazione possa svolgere un ruolo attivo e di 
monitoraggio. 

Verrà garantita l’operatività di enti ed associazioni attive in campo sanitario e nella prevenzione e riabilitazione, 
strettamente connessi alla sanità, finanziando iniziative mirate in tal senso. 

Si cercherà inoltre di potenziare gli interventi di divulgazione sanitaria, di prevenzione e riabilitazione svolti a 
livello territoriale ed a carattere domiciliare, che si stanno rivelando veramente indispensabili specie nel caso di 
malattie progressivamente debilitanti come il Morbo di Parkinson o di Alzheimer, e che quindi gravano in modo 
pesante sulle famiglie stesse. 

PROTEZIONE E QUALITA’ AMBIENTALE risorse stimate eu ro 64.000 

All’ultimo posto fra i settori non rilevanti resta la Protezione e qualità ambientale, che può contare su risorse 
modeste, ma sufficienti a finanziare progetti riguardanti la tutela e la valorizzazione di particolari ambienti naturali 
del nostro territorio quali il Carso, la Riserva Naturale Regionale Foce dell’Isonzo e il Parco Naturale dell’Isonzo, la 
Laguna di Grado, luoghi su cui si rivolge in modo sempre maggiore l’attenzione del mondo non solo scolastico ma 
anche economico provinciale. 

Proseguiranno le iniziative di educazione ambientale proposte da Legambiente ed i progetti di ricerca 
promossi dal CETA e da altri Enti scientifici in campo energetico ed ambientale. 

Troverà spazio in questo settore anche l’assistenza e la protezione degli animali. 

 
 


